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CAOS SUPERBONUS 110%/ Imprese senza liquidità e
cantieri bloccati: due mosse per non fallire

Pubblicazione: 07.06.2022 - int. Gabriele Buia

Il blocco degli sconti legati alla cessione del credito per il superbonus 110% sta creando serissimi problemi alle aziende delle

costruzioni. Ecco come uscirne

(LaPresse)

L’allarme sta tutto in un numero: 2,6 miliardi di euro. A tanto ammontano gli

sconti legati al superbonus del 110% riconosciuti ma non monetizzati. In

pratica, un’impresa esegue i lavori di ristrutturazione, non incassa il

pagamento ma incamera un credito fiscale, che, una volta richiesto alla

banca, non viene trasformato in liquidità.
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Una situazione che, secondo una recente indagine della Cna presso circa

2mila imprese che rappresentano un campione altamente rappresentativo dei

comparti dell’edilizia, delle costruzioni e dei serramenti, rischia di far fallire

33mila imprese artigiane e di bloccare i cantieri con la possibile perdita di

150mila posti di lavoro nella filiera delle costruzioni.

Cessione parziale del credito/ In che modo è possibile farlo

senza violazioni

Il problema è legato al fatto che oltre 60mila imprese artigiane si trovano con

il cassetto fiscale pieno di crediti ma senza liquidità, il che rende impossibile

onorare i pagamenti: il 45,9% del campione non ha pagato i propri fornitori,

il 30,6% non sta pagando tasse e imposte, il 21,1% non riesce a pagare salari e

collaboratori. Come si è arrivati a questo punto? Cosa succederà ai cantieri e

alle imprese di costruzioni? E soprattutto, come si può disinnescare questa

bomba economica e sociale? Ne abbiamo parlato con Gabriele Buia,

presidente dell’Ance (Associazione nazionale costruttori edili).

Modifiche Superbonus/ Cosa cambia con la nuova circolare

dell'Agenzia delle Entrate

Come si è arrivati a questo blocco della cessione dei crediti?

Dove si è inceppato il meccanismo?

E’ una situazione paradossale, perché effettivamente i meccanismi sono stati

più volte interrotti e ripresi: il superbonus 110% ha subìto 14 interventi

modificatori e si è bloccato ben 6 volte. E si è passati dal tutto possibile a una

forte limitazione del parco soggetti abilitati a ritirare i crediti.

Come hanno reagito le imprese a questo ridimensionamento?

Alla luce di queste riduzioni e trasformazioni delle condizioni di mercato le

imprese hanno cercato di adattarsi.

Per esempio?

Le aziende che avevano iniziato un percorso di cessione del credito con un

determinato soggetto finanziario si sono all’improvviso trovate senza un

interlocutore e hanno cercato di spostare i crediti residui in altri istituti

bancari, che però hanno detto di no, perché contrari a questa promiscuità.
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Quindi adesso non sanno dove andare a scontare questi crediti.

Poi c’è stato il decreto Frodi che ha previsto la possibilità dopo

lo sconto o la prima cessione effettuata dal contribuente, di

ulteriori 2 cessioni ma solo in favore di determinati soggetti.

E anche questo decreto ha ridotto ulteriormente il bacino, perché le banche

possono sì cedere i crediti anche in prima cessione, ma solo a operatori con un

importante giro d’affari. Questo ha fatto sì che, da un lato, le banche si

trovassero nella necessità di capire a chi cedere quei crediti già incamerati per

poter poi riaprire di nuovo i battenti e, dall’altro, poiché il mercato è ancora

in forte fermento, le imprese si sono riversate in massa proprio sulle banche

per le richieste di ritiro dello sconto in fattura. Il combinato disposto di tutto

questo ha creato un effetto collo di bottiglia che fa da tappo. Le banche

continuano a ritirare i crediti per gli accordi già in essere, ma tutte le altre

realtà che continuano a prendere lavori hanno oggi delle difficoltà.

Che problemi sta creando questo tappo alle vostre aziende?

Problemi pesantissimi. Le imprese si trovano ad aver fatto i lavori, ma non

potendo cedere gli sconti in fattura sono senza liquidità, non possono pagare i

fornitori. Ed è un grosso problema di filiera.

Sono tante le aziende in difficoltà?

Sono tantissime, perché il mercato – anarchico e non regolamentato – si è

gonfiato a dismisura, con una evidente sproporzione fra domanda e offerta, e

c’è una montagna di crediti che deve essere ceduta.

Si rischia il blocco di lavori già iniziati?

Assolutamente sì: senza liquidità i cantieri si bloccano o non partono. E

resteranno al palo finché non avranno la certezza che il loro credito verrà

ritirato.

Ma a quel punto non si creerà una lunga scia di contenziosi con i

condomìni? 

Senza dubbio. È la conseguenza naturale di questo ingorgo, perché non sarà

più possibile rispettare i patti contrattuali.

In pochi mesi ci sono state ben sei modifiche al meccanismo della

cessione dei crediti. Vi siete fatti un’idea sul perché?

All’inizio, c’erano due percorsi: il superbonus, uno strumento da strutturare e

definire, ma che aveva regole e responsabilità, specie sulla congruità e

sull’asseverazione dei lavori, ben definite, e poi un altro più anarchico, quello

del bonus facciate, che non aveva neppure un prezziario unico, tanto che le

opere venivano quantificate a sentimento, cosa del tutto inconcepibile. E qui

si sono consumate quelle frodi che hanno portato appunto alle limitazioni che

poi sono state introdotte. Era doveroso, come fatto con il decreto Frodi, che il

governo entrasse a gamba tesa, ma il meccanismo in sé non è condannabile.

Come si può uscire da questa situazione? Cosa chiedono le

imprese?

Innanzitutto, la possibilità, per dare maggiore serbatoio di crediti agli istituti

bancari e rispondere meglio alle necessità attuali del mercato, di allungare il

periodo in cui i crediti vanno ritirati senza perdere i diritti: oggi è di 4 anni,

andrebbe portato a 6 o 7. In secondo luogo, come già approvato con il decreto
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Ucraina, la necessità di portare avanti con convinzione la

qualificazione delle imprese, per poter avere un mercato in cui operano

aziende che abbiano un rapporto congruo tra organizzazione dell’impresa ed

entità delle opere, perché società senza dipendenti non possono accaparrarsi

lavori da centinaia di migliaia, se non milioni, di euro, visto che non sono in

grado di gestirli. In tal modo, sarebbe ancor più garantita la sicurezza dei

cantieri richiesta dalle norme in vigore.

Il governo Draghi ha più volte manifestato le sue riserve sul

meccanismo del superbonus 110%. Sta mettendo sempre più

paletti perché ha forse intenzione di far finire questa

agevolazione edilizia su un binario morto pima della sua

scadenza nel 2023?

Ritengo che il superbonus sia un meccanismo importante per la crescita del

settore delle costruzioni e a beneficio del bene primario degli italiani, che è la

casa, perché così le abitazioni si rivalutano grazie anche all’efficientamento

energetico. E’ altrettanto chiaro che il superbonus rappresenta una spesa

importante per lo Stato ed è più che comprensibile, alla luce delle frodi

denunciate, che ci sia lungimiranza e attenzione nell’utilizzare le risorse

pubbliche. Ecco perché il combinato disposto fra qualificazione delle

imprese, norme più stringenti, allungamento dei tempi per evitare colli di

bottiglia che distorcono il mercato e una rivisitazione strutturale del beneficio

ancorato all’obiettivo della massima efficienza ambientale di una casa

rispetto ad altri bonus generici possano indurre il governo a non avere più

ritrosie sul superbonus.

(Marco Biscella)

— — — —

Abbiamo bisogno del tuo contributo per continuare a fornirti

una informazione di qualità e indipendente.
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 News Normativa Speciali Focus Libri Academy Aziende Prodotti Professionisti

Newsletter

Compensazione prezzi
materiali da costruzione: tutto
da rifare?
Il TAR accoglie il ricorso dell’ANCE avvero la metodologia seguita dal MIMS
per la rilevazione degli incrementi e l’attendibilità dei dati di un certo numero
di materiali più significativi

di Gianluca Oreto - 07/06/2022 © Riproduzione riservata

IL NOTIZIOMETRO

1 FISCO E TASSE - 30/05/2022
Superbonus 110%: il
massimale per gli infissi e gli
oscuranti

2 FISCO E TASSE - 01/06/2022
Superbonus 110%: nuova
proroga al 31 dicembre 2022
per le unifamiliari?

3 FISCO E TASSE - 06/06/2022
Superbonus 110% e bonus
edilizi: lo stato dell'arte della
cessione del credito

4 FISCO E TASSE - 30/05/2022
Superbonus 110% e bonus
edilizi: l’Agenzia delle Entrate
sull’obbligo di CCNL

5 FISCO E TASSE - 03/06/2022
Superbonus 110% e bonus
edilizi: i controlli dell'Agenzia
delle Entrate

6 FISCO E TASSE - 05/06/2022
Superbonus 110%: cosa non
ha funzionato?

Boom! È la prima parola che ho pensato dopo aver letto la sentenza del
TAR Lazio 3 giugno 2022, n. 7215 resa in riferimento al ricorso
presentato dall'Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE) per
l'annullamento e/o accertamento dell'illegittimità del Decreto del
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 11 novembre
2021 recante "Rilevazione delle variazioni percentuali, in aumento o
in diminuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel primo
semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da
costruzione più significativi".

Caro materiali: il Decreto del MIMS
Un decreto tanto atteso che, come disposto dall’art. 1-septies, commi 3
e 5, del Decreto-Legge n. 73/2021, riporta i prezzi medi dei materiali
da costruzione più significativi per ciascuno degli anni dal 2003 al
2019, nonché le relative variazioni percentuali verificatesi nel primo
semestre dell’anno 2021.

Un decreto realizzato dal MIMS col supporto di una Commissione
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consultiva all'interno della quale c'erano ISTAT, Unioncamere, i
provveditorati e, appunto, ANCE che sin da subito aveva espresso le
sue perplessità sulla metodologia utilizzata e proponendo delle
alternative che non sono state accolte.

Compensazione prezzi materiali da
costruzione: il ricorso dell’ANCE
E proprio per questo, non tutto è proceduto nel migliore dei modi, tanto
che ANCE ha contestato il Decreto del MIMS nella parte in cui, in
assenza di criteri univoci di rilevazione e in presenza di dati
evidentemente irragionevoli e contraddittori, è stato rilevato un
aumento percentuale del tutto irragionevole e di gran lunga inferiore
all'aumento reale registrato sul mercato per 15 materiali:

1. Lamiere in acciaio di qualsiasi spessore lisce, piane, striate;
2. Lamiere in acciaio Corten;
3. Lamiere in acciaio zincate per lattoneria (gronde, pluviali e relativi

accessori);
4. Nastri in acciaio per manufatti e per barriere stradali, anche

zincati;
5. Chiusini e caditoie in ghisa sferoidale;
6. Tubazioni in ferro senza saldatura per armature di interventi geo-

strutturali;
7. Tubazioni in acciaio elettrosaldate longitudinalmente;
8. Tubazioni in acciaio nero senza saldatura;
9. Tubazione in polietilene ad alta densità (PEAD) PE 100;

10. Tubazione in PVC rigido;
11. Tubo in polipropilene corrugato per impianti elettrici;
12. Tubi di rame per impianti idrosanitari;
13. Legname per infissi;
14. Legname abete sottomisura;
15. Fibre in acciaio per il rinforzo del calcestruzzo proiettato (spritz

beton).

I rilievi del MIMS
Secondo il MIMS, però, la metodologia utilizzata era l'unica,
coerentemente con la normativa, in grado di assicurare la necessaria
continuità, l’omogeneità nelle rilevazioni e nell’elaborazione dei dati
anche nella serie storica per ciascuno degli anni dal 2003 al 2019
nonché le relative variazioni percentuali verificatesi nel primo
semestre dell’anno 2021.

Ma non solo, secondo il MIMS le 3 fonti utilizzate avrebbero rivestito
per legge la qualifica di autorità competente in materia di rilevazione
dei prezzi, mentre analoga autorità in materia di rilevazione dei prezzi
non era rinvenibile in nessuna altra fonte privata tra quelle proposte
dall’ANCE che, pur operando in aderenza alla prassi ingegneristica,
perseguivano finalità statutarie diverse, commerciali e privatistiche,
nell’interesse esclusivo di operatori economici e non nell’interesse
pubblico.

Sul punto mi sono chiesto come mai il MIMS abbia sollevato questa
problematiche visto che utilizza una fonte privata (il prezzario DEI)
quale fonte competente per determinare la congruità delle spese
sostenute per avere accesso ai vari bonus fiscali (tra cui il superbonus
110%). Da una parte le fonti private vanno bene, dall'altra parte no. Ma
questo è un altro discorso.

I rilievi e la richiesta di ANCE
L'Associazione Nazionale dei Costruttori Edili italiani ha:
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contestato la metodologia seguita per la rilevazione degli
incrementi seguiti;
lamentato l’attendibilità dei dati emersi con riguardo ad un certo
numero di materiali più significativi oggetto di rilevazione;
sottolineato che l’istruttoria condotta sarebbe stata carente e
avrebbe condotto a risultati non in linea con gli incrementi di
prezzo che, in realtà, aveva fatto registrare il mercato.

Secondo ANCE, dall’esame dei dati riferiti al prezzo di alcuni dei
materiali monitorati, sarebbero emerse differente esorbitanti, non
facilmente giustificabili e idonee a minarne la complessiva
attendibilità.

Il giudizio del TAR
I giudici del TAR, pur rilevando che la metodologia utilizzata per la
redazione del Decreto offra garanzie sotto il profilo procedimentale, ha
ammesso che l’attività di rilevazione abbia registrato numerosi snodi
problematici afferenti al reperimento dei dati e alla loro gestione e
“normalizzazione” minandone, pertanto, la complessiva rispondenza
alle reali dinamiche dei prezzi di mercato. E proprio tali dinamiche
“straordinarie” il legislatore voleva intercettare al fine di arginare
l’impatto che le stesse avevano sul tessuto imprenditoriale.

Conclusioni
In definitiva, considerato che l’attività istruttoria pur afferente ad un
iter procedimentale consolidato si è rivelata carente, il TAR ha accolto
il ricorso e ha dichiarato "tenuto" il Ministero resistente
all’espletamento di un supplemento istruttorio, condotto anche
autonomamente ed eventualmente facendo ricorso anche ad altre fonti e
tenendo, se del caso, anche conto delle introdotte nuove metodiche di
rilevazione, revisione e aggregazione dei dati.

L'intervista al vicepresidente ANCE
Sull'argomento ho intervistato il vicepresidente ANCE con delega alle
opere pubbliche Edoardo Bianchi a cui ho posto alcune domande.

Domanda - Partiamo dal principio: cosa è successo e perché si è
arrivati al TAR?

Risposta - Abbiamo lavorato con il MIMS per determinare quali erano
gli scostamenti del primo semestre 2021 rispetto agli anni precedenti. Il
primo aspetto da rilevare è la chiusura totale da parte degli uffici, per i
quali sembrava che il problema fosse "straordinario" e legato a
problemi temporanei. Proprio per questo tutte le rilevazioni hanno
risentito di questa "impostazione". In più c'è un paniere sbagliato e
anacronistico in cui ci sono 56 prezzi, 56 prodotti che sono forniture e
non lavorazioni, completamente distaccato dalla realtà.

In secondo aspetto è che gli Enti rilevatori (Unioncamere, ISTAT e
Provveditorati) non fanno questo di professione, non sono
scientificamente proiettati su questo tipo di rilevamento.

Unite insieme questi due aspetti è uscito un risultato folle che abbiamo
impugnato, come abbiamo impugnato anche il secondo semestre 2021.

Come mai costruttori e tecnici non incidono?
Domanda - Ance fa parte della Commissione consultiva centrale per il
rilevamento del costo dei materiali da costruzione, come mai non è
riuscita ad incidere nella redazione del Decreto del MIMS?

Risposta - In questa commissione siamo sentiti ma non ascoltati. Nel
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verbale finale che chiudeva l'istruttoria del tavolo di lavoro, ANCE ha
votato contro esprimendo il proprio dissenso ed è per questo che poi è
stato impugnato il Decreto. Sul fatto che non siamo ascoltati ci sono
vari aspetti da considerare, tutti riconducibili ad un problema culturale.
Primo, c'è sempre l'impressione che con la revisione dei prezzi ci sia
qualcuno che voglia arricchirsi. Sembra che tu stia chiedendo qualcosa
che non ti spetta.

Secondo, non vivendo in trincea tutti i giorni e non acquistando tutti i
giorni ferro, bitume o calcestruzzo, non si può avere la percezione di
quanto siano momentanei o strutturali questi aumenti di costo. Il grande
problema dei prezzi è cominciato nell'ultimo trimestre 2020, viene da
lontano, e non si sono resi conto che la compensazione ex-post è
funzione del prezzi del momento che prende atto sia degli aumenti che
delle diminuzioni.

Terzo, il vero problema è che non c'è stata nessuna scientificità. La
conferma è arrivata dal cambio del metodo di computazione utilizzata
per il 2022. Ad aprile 2022 sarebbero dovuti uscire due
provvedimenti, uno riferito a come si devono aggiornare i prezzari,
l'altro con il nuovo paniere che fa l'ISTAT che deve rilevare il
termometro degli aumenti o delle variazioni dei prezzi. Il Ministero,
quindi, ha riconosciuto che la metodologia non è più attuale.

Noi abbiamo proposto di ancorare i rilevamenti a dei listini
internazionali o ufficiali nazionali, in modo da arrivare a prezzi
davvero rappresentativi. Per come dice il MIMS, il prezzo attuale oggi
è la media del prezzo dei 6 mesi precedenti. Ma, facendo un'analogia
con la staffetta quotidiana del petrolio, se oggi acquisti la benzina paghi
il prezzo di stamattina e non la media dei 6 mesi precedenti! Il Ministro
Giovannini ha ammesso che l'aumento medio del primo semestre 2021
è del 19% e quello del secondo semestre 2021 è del 36%. Aumenti
che, tra le altre cose, non tengono in considerazione quello che è
successo dal 24 febbraio in poi con la guerra in Ucraina.

Gli effetti della sentenza del TAR
Domanda - Con la sentenza non viene abrogato il Decreto, il TAR
conferma che ci sono state delle incongruenza e invita ad un
supplemento istruttorio sui materiali più significativi in contestazione
nel giudizio. Sostanzialmente che significa e che impatto ha sulle
procedure in corso?

Risposta - La sentenza è molto fresca, adesso dobbiamo capire cosa
vuole fare il Ministero che ha già deciso di abbandonare quella
metodologia di calcolo, proiettandosi verso una nuova. Questa sentenza
rimodula e ricomputa l'attività istruttoria. Cosa vuol dire? Che
dovremmo risederci attorno ad un tavolo e dovremmo anche tenere in
considerazione che fino a ieri nessuna impresa è stata pagata per i
lavori del primo semestre 2021. Si pone un problema su come si
regoleranno per il secondo semestre. Problematica che il Ministero
dovrà tenere in considerazione.

Il TAR dice che le fonti utilizzate dal MIMS sono quelle ufficiali
previste dalla norma. Su questo non c'è dubbio. La norma dice che
occorre utilizzare le rilevazioni di ISTAT, Unioncamere e
Provveditorati. Se queste "fonti" fossero adeguatamente organizzate non
ci sarebbe stato alcun problema. Nei lavori istruttori non è che per
ognuno dei 56 prezzi hanno quotato 5/6 rilevazioni. C'è chi ne ha
quotati 10/8/15 prezzi, chi ne quotati su una singola voce con diverse
analisi di mercato, chi ha portato solo un'offerta. Noi per il bitume
abbiamo utilizzato SITEB, chi meglio di loro può quotarlo?

Ringrazio il vicepresidente Bianchi per il prezioso contributo e lascio
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Tweet

In Prima Pagina

Caro materiali, il TAR accoglie in
parte il ricorso dell'Ance contro il
decreto 11 novembre 2021 del Mims
Il Tar Lazio boccia le rilevazioni del Mims dei rincari del primo
semestre 2021
Lunedì 6 Giugno 2022

BREVI

IN INCHIESTA PUBBLICA PRELIMINARE DUE
PROGETTI DI NORMA SU ATTREZZATURE E
INSIEMI A PRESSIONE E DPI 
Consultazione per due settimane, dal 1 al 15 giugno

FATTURATO DEI SERVIZI, NEL I TRIMESTRE
2022 L’INDICE AUMENTA DEL 17% SU BASE
ANNUA 
Per le attività professionali, scientifiche e tecniche
+1,0% congiunturale, +5,2% tendenziale

INFRASTRUTTURE DEL GAS, DUE PROGETTI DI
NORMA UNI IN INCHIESTA PUBBLICA FINALE 
La scadenza dell’inchiesta è fissata al 25 luglio 2022

REPOWEREU: TARGET AMBIENTALI A RISCHIO
SENZA IL CONTRIBUTO DI BIOMASSE SOLIDE E
BIOENERGIE 
Si uniscono all'allarme lanciato da Bioenergy
Europe, in Italia anche Aiel, Associazione EBS e Fiper
sull'insufficiente apporto dell'energia da biomasse
solide e bioenergie previsto nel nuovo piano
energetico europeo

CLIMA DI FIDUCIA, ISTAT: A MAGGIO L'INDICE

 

Ultime notizie  DA NON PERDERE  Il parere di...  Sentenze  Appalti  Professione  Regioni  Leggi  Norme Tecniche  Green Economy  Mercato  Pratiche
autorizzative  Fisco  Lavoro

Lunedì, 06/06/2022 - ore 16:57:37 Cerca nel sito... Cerca Accedi all'area riservata

ISSN 2038-0895Seguici su  

HOME SMART CITY TECH INVOLUCRO IMPIANTI meccanici IMPIANTI elettrici ITALIA  RINNOVABILI ESTERO BREVI ACADEMY EVENTI BANDI
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Asili nido, concluso il
bando da 70 milioni
per i comuni del...

Aperto il bando
Sport Missione
Comune 2022 di
Istituto Credi...

Superbonus 110%,
Inarsind: no a
strumentali
demonizzazioni e...

Bonus edilizi e blocco
della cessione dei
crediti: 33mila im...
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C
on la sentenza n. 7215/2022 pubblicata il 3 giugno il Tar Lazio ha accolto
parzialmente il ricorso dell'Ance per l’annullamento e/o l’accertamento
dell’illegittimità e la conseguente integrazione, in parte qua, del Decreto del
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili dell’11 novembre

2021, pubblicato il 23 novembre 2021, recante “Rilevazione delle variazioni percentuali,
in aumento o in diminuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel primo semestre
dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi”, degli
Allegati n. 1 e 2 al suddetto Decreto, oltre che di tutti i provvedimenti correlati.
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Allegati dell'articolo

SCENDE NELLE COSTRUZIONI 
Nel comparto delle costruzioni tutte le componenti
registrano un’evoluzione negativa

DALLE AZIENDE

SAINT-GOBAIN ITALIA AL FUORISALONE 2022
CON IL MARCHIO ECOPHON 
Uno spazio con le principali soluzioni a marchio
Ecophon per tutta la Design Week, un evento
dedicato il 9 giugno

ELIWELL E SCHNEIDER ELECTRIC INSIEME A
MCE 2022 
L'appuntamento è in fiera a Milano al Padiglione 24,
stand D29-E22 di Eliwell e Schneider Electric per
presentare applicazioni HVACR sempre più efficienti
e sostenibili grazie alla digitalizzazione

OLIMPIA SPLENDID SARÀ PRESENTE A MCE CON
UN PROPRIO STAND 
L’azienda italiana dell’home comfort mostrerà in
fiera presso il Padiglione 15 / Stand K31 M30 le
ultime novità del mondo clima e sistemi

MIDEA ALLA DESIGN WEEK 2022 PER DUE
EVENTI D'ECCEZIONE 
MIDEA Group in scena alla Design Week 2022 con
due eventi d’eccezione che celebrano i brand Midea
e Master Kitchen

MAPEI RAFFORZA LA SUA PRESENZA A ROMA
CON UNA NUOVA SEDE 
Dotata di auditorium, sala prove e showroom, sarà il
polo di riferimento dell’area per la formazione,
l’assistenza tecnica e l’attività commerciale

ENI, VERSALIS: RATING PLATINUM DA
ECOVADIS PER LA SOSTENIBILITÀ 
La società chimica di Eni ha ricevuto da EcoVadis il
massimo livello del rating per la responsabilità
sociale d’impresa

L'Ance ha contestato - tramite la proposizione di due distinti motivi di ricorso – che la
metodologia seguita per la rilevazione degli incrementi seguiti, lamenta l’attendibilità
dei dati emersi con riguardo ad un certo numero di materiali più significativi oggetto di
rilevazione e si duole del fatto che l’istruttoria condotta sarebbe stata carente e
avrebbe condotto a risultati non in linea con gli incrementi di prezzo che, in realtà,
aveva fatto registrare il mercato.

A comprova di tale anomalia, ha prodotto in comparazione i dati emersi a seguito di
apposite rilevazioni commissionate a provider privati che darebbero evidenza di
significative differenze.

L'Ance ha chiesto, in via principale, l’annullamento in parte qua del decreto
Ministeriale, e segnatamente con riguardo alla 15 voci in contestazione, instando per la
sostituzione di tali valori di incremento con quelli proposti dalla ricorrente, scaturenti
dalla predetta rilevazione e, in via subordinata, insta per un supplemento d’istruttoria
volto all’accertamento della reale variazione percentuale del prezzo dei suddetti
materiali.

Secondo il Tar Lazio la richiesta di Ance di utilizzare a parametro i dati offerti dalle fonti
alternative proposte non può trovare accoglimento “stante che il sistema di rilevazione
Ministeriale conserva una propria complessiva validità e pertanto deve essere
demandato al prudente apprezzamento dell’Amministrazione l’individuazione delle
modalità più appropriate (ed eventualmente l’utilizzo anche dei dati riportati da parte
ricorrente) per addivenire ad un affinamento delle rilevazioni condotte con riguardo
alle voci di prezzo in questione e all’approntamento degli eventuali opportuni correttivi
sulle risultanze emerse. Ciò anche in ragione del fatto che Ance, accanto a quelli di
alcuni providers, si limita a produrre, per talune voci, dati reperiti da aziende fornitrici. E
non vi è chi non veda come tali dati non possano di certo acquisire di per sé una
maggiore attendibilità di quelli individuati all’esito della ben più complessa e capillare
attività ricognitiva Ministeriale”.

Il Tar Lazio ha ritenuto fondato il ricorso con riferimento alla domanda proposta in via
subordinata e ha dichiarato “tenuto il Ministero resistente all’espletamento – con
riguardo ai rilevati incrementi di prezzo dei materiali più significativi in contestazione
nel presente giudizio - di un supplemento istruttorio, condotto anche autonomamente
ed eventualmente facendo ricorso anche ad altre fonti e tenendo, se del caso, anche
conto delle introdotte nuove metodiche di rilevazione, revisione e aggregazione dei
dati”.

IN ALLEGATO la sentenza.
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/ /

Crescono i Prezzi, i Bonus non arrivano, che
succederà a settembre?
 06/06/2022  630

Costruzioni, il più forte aumento dei prezzi dal 1949

Nel corso del 2021 è stato registrato il più forte aumento dei prezzi per i singoli materiali da
costruzione dall’inizio dei rilevamenti, nel 1949. Il settore edilizio ha subito l’aumento dei
prezzi dell’energia, mentre il numero di licenze edilizie rilasciate ha raggiunto il livello più alto
dal 2006. L’impatto più forte sull’intero comparto l’hanno avuto l’aumento della domanda
interna ed estera, la strozzatura nell’approvvigionamento, la carenza di materie prime e
costruire nel 2021 è diventato significativamente più costoso. Responsabile di questo aumento
è la crescita dei prezzi alla produzione dei singoli materiali da costruzione, come il legno e
l’acciaio. Ad esempio, il legno massiccio da costruzione è aumentato del 77,3% rispetto alla
media dell’anno precedente, i listelli per il tetto del 65,1% e il legname da costruzione del
61,4%. Anche i prezzi dei pannelli truciolari, per i quali si usa di solito la segatura (prodotto di
scarto), sono aumentati del 23,0 %. A titolo di confronto, l’indice dei prezzi alla produzione per
i prodotti commerciali nel loro insieme è aumentato in media del 10,5% rispetto al
2020. Aumento importante anche sul fronte dei prezzi per l’acciaio: in media il +53,2% per
l’acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio ed il 52,8% per le reti in acciaio
utilizzate nelle costruzioni per rinforzare solette, soffitti o pareti. Nel 2021 i metalli in genere
sono stati complessivamente più cari del 25,4% rispetto al 2020, un dato che avrà
probabilmente un effetto frenante sui nuovi progetti di costruzione. L’aumento prezzi per i
prodotti semilavorati in rame e leghe di rame, che sono usati per esempio per il riscaldamento
o nelle installazioni elettriche, è stato del 26,9% rispetto alla media dell’anno precedente.

Attenzione, questo è il quadro delineato dall’Ufficio di statistica federale tedesco, Destatis,
che ha pubblicato i dati sul settore edilizio relativi al 2021.

Il Magazine
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L'aumento dei prezzi che stiamo riscontrando in Italia nel settore delle costruzioni non è
dovuto, quinti, solo al drogaggio causato dai Bonus per l'Edilizia, e visto quello che accade
anche in Germania sono gli approvvigionamenti ad avere mandato in crisi il sistema delle
costruzioni europeo.

Anche perchè, in parallelo, le politiche della bance centrale europea degli ultimi 10 anni così
come i fondi messi a disposizione per il PNRR, e forse anche la riduzione dei consumi durante
il lockdown pandemico, ha aumentato le disponibilità liquide dei cittadini e il mercato del
mattone ha ripreso vigore. In Germania da gennaio a novembre 2021, è stata approvata la
costruzione di circa 293.000 nuovi appartamenti per uso residenziale, l’1,7% in più rispetto
allo stesso periodo del 2020. Nel caso delle case bifamiliari l’aumento è stato del 24,6% ﴾Fonte
ICE Germania﴿. Anche in Italia la tendenza nei primi 9 mesi del 2021 è stata assolutamente
positiva: il numero delle compravendite residenziali ha confermato la rapida ripresa post
pandemia, con oltre 536 mila transazioni, 161 mila in più a confronto con lo stesso periodo
del 2020 e una crescita del 43,1%. Rispetto al corrispondente periodo del 2019, il numero
degli immobili scambiati è stato più elevato del 23%, con 100 mila compravendite di
differenza.  Su base trimestrale, il 2° trimestre ha registrato la crescita più elevata nel corso del
2021, con un aumento del 26% rispetto al corrispondente periodo del 2019 ﴾Fonte OMI ed
elaborazioni Studi e Ricerche Intesa San Paolo﴿.

Il mercato tira sul nuovo, tira sulle riqualificazioni, le nostre città sono piene di cantieri, ma le
tensioni sui prezzi e sui bonus rischiano di creare una tempesta perfetta.

 

Non arrivano i soldi dei crediti ceduti

La CNA ha lanciato l'allarme. Ci sono 33mila imprese artigiane a rischio fallimento con la
perdita di 150mila posti di lavoro nella filiera delle costruzioni a causa del blocco della
cessione dei crediti legati ai bonus edilizi. La CNA stima che i crediti fiscali delle imprese che
hanno riconosciuto lo sconto in fattura e non monetizzati attraverso una cessione
ammontano a quasi 2,6 miliardi di euro.

"La consistenza dei crediti bloccati ﴾circa il 15% del totale﴿ sta mettendo in crisi migliaia di
imprese" prosegue la CNA "infatti, oltre 60mila le imprese artigiane si trovano con cassetto
fiscale pieno di crediti ma senza liquidità e con impatti gravissimi. Il 48,6% del
campione parla di rischio fallimento mentre il 68,4% prospetta il blocco dei cantieri
attivati".

L'effetto in questi casi è a catena: quasi un`impresa su due sta pagando in ritardo i fornitori,
il 30,6% rinvia tasse e imposte e una su cinque non riesce a pagare i collaboratori.

Dall’analisi dei fatturati e della consistenza media dei crediti emerge che le imprese con giro
d’affari di 150mila euro detengono 57mila euro di crediti nel proprio cassetto fiscale
﴾38,2%﴿. Alla crescita del fatturato l’incidenza tende a scendere pur restando rilevante:
un’impresa con 750mila euro di ricavi sconta 200mila euro di crediti bloccati. Il 47,2% delle
imprese dichiara di non trovare soggetti disposti ad acquisire i crediti mentre il 34,4% lamenta
tempi di accettazione dei documenti contrattuali eccessivamente lunghi. Per la cessione dei
crediti, le imprese della filiera si sono rivolte principalmente alle banche ﴾63,7%﴿, a seguire
Poste ﴾22,6%﴿, poi società di intermediazione finanziaria ﴾5,1%﴿.
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Lo scenario per settembre

Lo scenario è quanto mai confuso. In questi primi mesi dell'anno abbiamo assistito a un
"balletto" sul tema dei bonus da cui è praticamente impossibile capire quali saranno gli scenari
futuri sul tema della cessione del credito. Abbiamo sentito Draghi, in un evento internazionale,
sparare contro il 110%, abbiamo visto prorogare le scadenze a macchia di leopardo, abbiamo
visto una grande indecisione sul numero di cessioni del credito, su chi poteva acquisirle, sui
crediti frammentati.

Cinque gli interventi normativi contradittori in questo inizio del 2022 in regolazione della
cessione del credito. A cui si aggiungono i pareri dell'Agenzia delle Entrate, l'ultimo dovrebbe
essere la Circolare 27 maggio 2022, n. 19/E.

Nel frattempo sono sempre di più i soggetti che non accettano più crediti avendo riempito il
loro plafond.

In questo contesto la probabilità che possiamo ritrovarci con cantieri sospesi, o addirittura
abbandonati, e quindi in innumerevoli situazioni di opere che non sono concluse nei termini
previsti è sempre più alta. Se i crediti edilizi non hanno sbocchi nel senso che nessuno li
prende in carico, anche i lavori ad essi collegati subiscono un blocco o comunque un
rallentamento. Se un contribuente vuole effettuare i lavori con lo sconto in fattura ma
l’impresa non sa poi a chi cedere il relativo credito, è chiaro che i lavori non partiranno o
comunque subiranno un forte ritardo, o addirittura potrebbero essere abbandonati.

Lo ha detto anche il presidente ANCE Gabriele Buia, in una recente intervista sul Corriere della
Sera: “Il Superbonus genera crescita e le imprese chiedono solo certezze e di poter lavorare” e
ha poi aggiunto "nonostante il Governo stia facendo grandi passi a favore del settore delle
costruzioni manca però una modifica importante richiesta dall’Associazione, sbloccare la
stretta dei crediti e la possibilità del frazionamento".

 

Non freniamo il processo di rinnovamento

E' fondamentale che le tante modifiche a norme e regolamenti non finiscano per bloccare il
processo di rigenerazione urbano che i provvedimenti hanno ovviamente rallentato. 

Occorre trovare soluzioni che come quell'attestazione SOA delle imprese permettano una
valorizzazione del tradizionale tessuto imprenditoriale del settore delle costruzioni e, al tempo
stesso, poter distribuire in modo più razionale, nel tempo, il periodo di applicazione dei bonus,
togliendo quel regime d'urgenza che oggi danneggia la qualità degli interventi sia sugli edifici
esistenti che sui nuovi.

Il Bonus, come dimostrano i dati tedeschi, non è stato l'artefice protagonista dei problemi di
rincaro delle materie prime. Semmai, vista la carenza, il vero problema di oggi è la perdita
continua delle qualifiche di specializzazione che avevano fatto grande la manod'opera italiana
e oggi, il rischio è quello di pagare molto, con i soldi dello Stato, un'opera mal costruita o,
addirittura, neppure finita.

Serve un patto tra governo, mondo finanziario, e industria, per affrontare questo problema
cosciente,
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L’ANCE ESCE DALLA NOTTE BUIA

Riporto una dichiarazione del presidente dell’Ance (Associazione
nazionale costruttori edili), Gabriele Buia. Un commento che aveva
fatto a valle della presa d’atto di un triste dato sull’andamento del Piano
nazionale di ripresa e resilienza. In particolare, la notizia negativa era
che l’obiettivo di spesa, da raggiungere entro il 2021, doveva essere pari
a 13,7 miliardi di euro. Invece, secondo dati ufficiali, si era attestato a
5,1 miliardi di euro. Io aggiungo che, secondo i dati che non tenevano
conto di opere già partite con risorse precedenti, l’importo non superava
l’importo di 1,3 miliardi di euro.

Ebbene, Buia ha precisato: “Delle grandi opere del Pnrr ne sono partite
solo 4 e sono opere vecchie che sono state inserite nel Pnrr per
sbloccarle. È il caso della Brescia-Padova, che arriva dalla Legge
Obiettivo del 2001 e ha avuto una gestazione lunghissima ma è stata

rifinanziata. Eravamo convinti che alla luce dei contratti in essere tra Pubblica Amministrazione e imprese ci volesse una norma
che desse la possibilità alle imprese di sospendere i lavori in caso di sbalzi fortissimi tra la realtà del mercato e i contratti. Ci si
dice che c’era già una norma simile nel Codice degli Appalti ma riteniamo che non sia applicabile alle opere sopra i 5 milioni di
euro. E inoltre ci sarebbe stata la possibilità di un aggancio con il mondo dell’edilizia privata: l’edilizia vale 140 miliardi di euro
all’anno, solo 33 arrivano dallo Stato. Dobbiamo dare anche ai cantieri privati la possibilità di una ricontrattazione alla luce dei
rincari, altrimenti si rischia di bloccate tutte le attività in corso”.

Sempre Buia, alla risposta del Governo in cui veniva ricordato che il decreto legge Sostegni aveva aumentato i rimborsi a favore
degli appaltatori, ha puntualizzato: “Non è assolutamente sufficiente: per il primo semestre del 2021 a oggi le imprese non hanno
ancora ricevuto neanche un euro dal Fondo nazionale, mentre non c’è certezza di quanto ricevuto dal secondo livello delle
stazioni appaltanti. Se sul secondo semestre continuano gli stessi meccanismi chi ha lavorato nel settembre dell’anno scorso
vedrà la procedura di ristoro avviarsi dopo 6-7 mesi; come fanno le imprese a resistere per 10 mesi prima di percepire i
sostegni? Pertanto, si devono mettere in sicurezza le opere già partite per farle completare. Negli accordi quadro con Anas e Rfi
che durano più anni deve esserci la possibilità di adeguare il prezzario, non si può far riferimento al prezzo di gara. Inoltre, nelle
opere che hanno avuto una revisione dei prezzari alla luce della crisi ucraina si deve applicare un meccanismo di adeguamento
che sia rapido ma non crei contenziosi tra la Pubblica Amministrazione e le imprese. Sia chiaro – ha concluso Buia – non
chiediamo soldi in più, vogliamo solo avere la possibilità di lavorare stando nei costi. Non possiamo lavorare senza copertura
finanziaria, quindi o ci sono nuovi stanziamenti che arrivano dall’Europa, oppure l’unica soluzione è sacrificare qualche opera a
vantaggio di altre”.

Ho ritenuto utile e opportuno riportare integralmente la dichiarazione del presidente dell’Ance perché emerge, in modo chiaro ed
inattaccabile, una serie di verità che è bene conoscere per capire i motivi e le cause che finora, cioè a due anni dal varo del Pnrr
da parte della Unione europea, non è stato possibile produrre ancora Stati avanzamento lavori (SAL) strettamente legati alle
risorse autorizzate nel lontano giugno del 2020. Ed emerge, sempre da tale dichiarazione, un primo dato, che ripeto: “Delle
grandi opere del Pnrr ne sono partite solo 4 e sono opere vecchie che sono state inserite nel Pnrr per sbloccarle. È il caso della
Brescia-Padova che arriva dalla Legge Obiettivo del 2001”. Insisto: solo 4 e non 20 o 30 o 40 come spesso abbiamo avuto modo
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di leggere in comunicati ufficiali da parte di membri del passato e dell’attuale Governo.

Un secondo elemento che emerge sempre da tali parole è la ormai obbligata necessità di invocare la possibilità di sacrificare
qualche opera a vantaggio di altre. Questa soluzione era stata prevista dalla Unione europea. Infatti, all’articolo 21 del
Regolamento Ue 2021/241, cioè nel Regolamento che ha istituito il Next Generation Eu, una revisione è possibile solo se il
Piano non può più essere realizzato in tutto o in parte a causa di circostanze oggettive come la guerra, i rincari, l’inflazione, la
carenza di materie prime. In proposito, ricordo una dichiarazione del ministro dell’Economia e delle Finanze, Daniele Franco,
nel convegno di Cernobbio di poche settimane fa in cui ha ribadito: “Il Pnrr è fondamentale ma non sufficiente in questo
momento. Non credo che gli eventi degli ultimi mesi rimettano in discussione questi obiettivi di medio termine ma mettono in
discussione, semmai, le politiche economiche nel breve termine. Ma non dobbiamo mettere in discussione gli obiettivi di
medio termine”.

Subito dopo questa affermazione, poche settimane fa ricordai che sicuramente nel breve termine per motivi oggettivi, quali i
livelli progettuali a livello di studi di fattibilità o di progetti di massima, potevano passare dal “capitolo breve termine” al “capitolo
medio termine” le seguenti opere:

– sistema ferroviario Alta velocità Palermo-Messina-Catania;

– asse ferroviario Alta velocità Salerno-Reggio Calabria;

– asse ferroviario Alta velocità Taranto-Potenza-Battipaglia.

In realtà, si recupererebbero circa 12 miliardi (ricordo che per l’asse ferroviario Salerno-Reggio Calabria sul Pnrr ci sono solo
1,8 miliardi di euro, mentre sul sistema Alta velocità Palermo-Messina-Catania sono trasferite le risorse dal Pnrr al capitolo una
volta garantito dalla Legge Obiettivo per oltre 8 miliardi di euro). È davvero strano ma un primo tagliando del Pnrr ancora non
ufficiale porterebbe già a una esigenza aggiuntiva di circa 11 miliardi di euro (questa strana equivalenza è sicuramente solo
un fatto casuale). Sicuramente le Regioni del Sud denunceranno che una operazione del genere sarebbe assurda. E farebbe
passare le percentuali di risorse assegnate al Meridione denunciate in tutte le occasioni, dal 40 per cento, al 50 per cento, al 60
per cento ad appena il 12 per cento. Sicuramente qualche membro del Governo ci tranquillizzerebbe, dicendo che trattasi solo di
un passaggio dal breve al medio termine.

Già in un recente passato avevo anticipato queste mie preoccupazioni e questi dati, ma per chi mi legge rimane sempre il
dubbio che il mio approccio sia prevenuto o eccessivamente pessimistico. Oggi, invece, ci sono conferme da parte di un
presidente dell’Ance e, indirettamente, di un ministro della Repubblica. E quindi, automaticamente, vengono meno le
assicurazioni su avanzamenti programmatici, su avanzamenti progettuali, su prossime aperture di cantieri.

Pertanto, nasce spontaneo un mio personale consiglio: fino a quando non saremo in grado di raggiungere il primo obiettivo di
reale spesa di risorse del Pnrr pari a 13,7 miliardi. Fin quando non saremo in grado di produrre un programma dettagliato della
spesa delle risorse da spendere entro il 2022, pari a circa ulteriori 16 miliardi, evitiamo annunci, convegni, interviste. E pensiamo
a recuperare non solo il tempo perduto, ma impegniamoci a recuperare la credibilità che, purtroppo, rischia di essere persa in
modo irreversibile.

Un suggerimento, infine, al presidente Buia: d’ora in poi racconti in modo sistematico i dati e le informazioni che spesso
membri del Governo forniscono, senza tener conto poi che i veri certificatori di tali verità sono solo i costruttori che realizzano
concretamente le opere.

(*) Tratto dalle Stanze di Ercole
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Analisi, scenari, inchieste, idee per costruire l'Italia del futuro CLICCA QUI

    

GIUGNO 6, 2022

[L’intervento] Edoardo
Bianchi (vicepresidente
ANCE): «La piaga
dell’atemporalità negli
appalti»

EDOARDO BIANCHI

Tempo di lettura: 4 min

    

Qualche giorno or sono il Prof. Cassese ragionando della magistratura ha individuato il vulnus principale che

affliggeva il mondo della giustizia nel dato “atemporale, perché incapace cioè di misurare se stessa ed i propri effetti, non

correlata cioè con la domanda sociale”.

Il tema della atemporalità non è una prerogativa del solo mondo della giustizia ma permea trasversalmente la gran

parte del nostro quotidiano, in particolare il mondo della edilizia.

Andiamo con ordine ed evidenziamo solo alcuni esempi, i più macroscopici.

Un attento osservatore, esterno al mondo ANCE, ha sottolineato come la nuova legge delega che soprintenderà alla

genesi della futura legge sui lavori pubblici è prossima ad essere licenziata dal Parlamento.

I principi ivi contenuti sono 31 e ben 21 di questi erano già contemplati nella legge delega 11 che ispirò la nascita del

Codice 50∕2016.

Purtroppo quei principi non trovarono attuazione pratica, tanto è vero che oggi vengono fedelmente riproposti.

Basti evidenziare, ad esempio, come anche il Presidente dell’ANAC sia tornato di recente sul pericolo, in termini di

trasparenza e concorrenza, che la attuale disciplina degli affidamenti diretti (senza pubblicità, cioè) può determinare.
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Rammentiamo che con le previsioni contenute nel DL Sblocca cantieri – Semplificazione 1 – Semplificazione 2 il Codice

50 è stato completamente tumulato e con esso le previsioni della legge delega 11∕2016.

La considerazione che sorge spontanea riguarda la sostenibilità: è, cioè, accettabile che la individuazione di principi

assolutamente generali (è una legge delega, di indirizzo cioè) rimanga valida dopo oltre 6 anni perché nel frattempo

non siamo riusciti a farla calare nella quotidiana attuazione ?

Una norma, anche la più giusta, se dopo 6 anni non trova applicazione denota una problematica di fondo che ci deve

portare ad indagare le cause.

Il tempo scorre ma la cura resta la stessa come se gli anni (sei) non fossero trascorsi.

E’ di attualità il tema dell’aggiornamento della direttiva europea sulla prestazione energetica in edilizia finalizzata a

ridurre i consumi di energia ed azzerare le emissioni di CO2.

Fondamentalmente si tratta di condividere regole per dare impulso a nuove costruzioni ad emissioni zero e

soprattutto per riqualificare il patrimonio edilizio esistente.

E’ bene partire da una considerazione preliminare: in Italia abbiamo 12 milioni di edifici ed il 74% è stato realizzato

ante 1981, in termini di attestazioni energetiche oltre il 75% rientra nelle classi E∕F∕G ed oltre un terzo di tutti gli

immobili rientra nella ultima classe.

In Europa, invocata a giorni alterni secondo le convenienze, è stato apprezzato il piano italiano relativo al super

ecosimabonus tanto da auspicare una estensione anche alla edilizia non residenziale (industriale) non tralasciando di

supportare le famiglie a basso reddito.

L’Europa osserva, anzi, che le misure sono temporanee e dovrebbero essere integrate da una strategia a medio∕lungo

periodo, andando oltre l’ambito del PNRR.

Ricordiamoci che questa partita ha un primo orizzonte temporale al 2030 allorquando per il piano “Fit for 55”

dovremmo ridurre del 55% le emissioni (rispetto al 1990) per raggiungere la neutralità carbonica entro il 2050.

Anche sotto questo profilo vi è un problema in termini di (a)temporalità: veramente pensiamo di rispettare la data del

2030 senza una seria e concreta riattivazione del ecosimabonus ? Veramente è pensabile che in 9.000.000 di edifici

residenziali vi sia la forza di intervenire sul proprio immobile per ottenere i necessari efficientamenti energetici

facendo affidamento sulle sole risorse condominiali ? Veramente è pensabile che senza un intervento deciso e

risoluto delle banche vi siano imprese, professionisti e singoli condomini che possano gestire in house la moneta

fiscale ?

IL 2030 oggi sembra lontano ma ci accorgeremo ben presto che è dietro l’angolo.

La seconda gamba dell’efficientamento riguarda la edilizia futura la cui riorganizzazione risulta intrinsecamente legata

ad una riforma della materia urbanistica.

Perché possa effettivamente parlarsi di rigenerazione, recupero, riqualificazione delle città consolidate occorre

mettere mano per lo meno a 5 strumenti normativi: il DPR 380∕2001 – la legge urbanistica 1150∕1942 – il DM sugli

standard 1444∕1968 – il dl ambientale e la legge sul consumo del suolo; i primi quattro già esistenti ed il quinto da

promulgare.

Occorre, bene la decisione del MIMS in tal senso, uno strumento che riconfiguri in un unico contesto, dai tempi
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[Lo scenario] Allarme
clima e crisi

umanitarie: ecco il
doppio appello del

Presidente Mattarella

[Il report] Ecco
quanto costa

mantenere un figlio
in Italia. I dati della

Banca d’Italia

[Il documento]
ISTAT: nel primo

trimestre 2022 torna
a crescere il PIL

[I dati] Nando
Pagnoncelli

(presidente Ipsos): «Il
referendum sulla

Giustizia a rischio
quorum. Vote...

[Il documento]
Contro i caporalati la

repressione non
basta: ecco le dieci
tesi per vincere la

sfida

Covid-19, Oms: la
pandemia continua a

strettissimi, la materia.

Con le norme attuali la riqualificazione delle caserme in via Reni a Roma, di cui si parla dagli anni 80, rimarrà lettera

morta ancora nei prossimi anni.

Una imprenditrice ANCE ha rappresentato l’arco temporale (circa 20 anni) che sono occorsi al proprio gruppo per

riuscire a far decollare un piano di riqualificazione a Milano.

Operazioni di recupero che durano decenni sono incompatibili con obiettivi di breve∕medio termine per offrire città

più resilienti ed inclusive.

Vi è un disallineamento atemporale tra quello che il decisore pubblico si prefigge di raggiungere e le azioni

conseguenti.

Vi è un tema riguardante la (a)temporalità anche sulla materia della congruità dei prezzi di appalto. Lo ribadiamo, ad

oggi di fatto, nessuna impresa ha ottenuto alcuna misura compensativa dei maggiori esborsi affrontati nel

primo∕secondo semestre 2021 rispetto alle rilevazioni del MIMS. Trattasi di aumenti registratisi nell’ultimo trimestre

2020 rispetto ai quali le imprese hanno già da tempo anticipato rilevanti risorse.

I prezzari continuano ad essere non adeguati e le gare sono affette da una desertificazione sempre più diffusa.

Occorre che le previsioni (coraggiose) del DL Aiuti atterrino immediatamente altrimenti rischiamo che non si aprano

nuovi cantieri né che quelli già aperti possano avanzare.

Nel 2020 quando con l’Europa contrattualizzammo le previsioni del PNRR, il 2026 sembrava lontano ma oggi ci

accorgiamo che è dietro l’angolo.

Accanto alla (titanica) azione riformatrice del Paese occorre portare sal in Europa per ottenere le erogazioni previste

nei prossimi mesi, pur potendo contabilizzare anche lavori avviati ante covid vi è una connotazione atemporale che

sembra caratterizzare la quotidianità di tutti i giorni.

Per saperne di più:

ripartelitalia.it
Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
07/06/2022

Foglio:3/3Utenti unici: 10
www.ripartelitalia.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-1
31

56
68

15

24
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Tiratura: 70.000 Diffusione: 70.000 Lettori: 280.000
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Tiratura: 24.366.348 Diffusione: 9 Lettori: 989.003
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000
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Tiratura: 24.366.348 Diffusione: 9 Lettori: 989.003
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Tiratura: 256.617 Diffusione: 241.331 Lettori: 1.701.000
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